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Il Maestro Aldo Borgonzoni

per la Galleria Dipaoloarte
I galleristi Nicolò e Fabio Di Paolo si dichiara-
no soddisfatti del primo consultivo su “Aldo
Borgonzoni espressionista”:
“la mostra in corso ed in collaborazione con
“l’Archivio & Centro Studi Aldo Borgonzoni”
ha già raccolto una nutrita rassegna stampa e
l’adesione di tanti collezionisti”. 
L’incontro dei galleristi con l’opera di Bor-
gonzoni, come raccontano, è avvenuto tempo fa
quando, visitando nella Casa delle Regole a
Cortina d’Ampezzo il Museo Rimoldi, voluto
dal grande mecenate dell’arte, hanno scoperto
che accanto a Sironi, De Pisis, Guttuso, Music
sono esposte alcune belle opere di Borgonzoni
assieme alla sua tavolozza. “Abbiamo cominci-
ato allora a ripensare alla figura di questo
artista, che fu selezionato da Rimoldi negli anni
’60, nel contesto dei protagonisti che oggi cod-
ificano il mercato dell’arte. Con il coordinamento critico di Claudio Spadoni, ci
siamo posti l’obbiettivo di mettere sotto i riflettori del mercato la sua opera, crean-
do l’occasione per una riconsiderazione ad ampio raggio di un Maestro del ‘900
italiano cui, è bene ricordare, hanno dedicato saggi Arcangeli, Bo, Raggianti, Quin-
tavalle”.
Abbiamo chiesto ancora come si inserisce questa mostra nell’ambito della pro-
grammazione della galleria.
“Nei due anni della nostra attività qui a Bologna tutte le mostre sono state incen-
trate su importanti momenti del ‘900, su una linea privilegiata che va dall’informale
ai grandi protagonisti della transavanguardia come Chia, Clemente e Paladino. 
All’interno di questa linea, ci siamo riservati anche la libertà di sviluppare occa-
sioni espositive su artisti di valore, come Aldo Borgonzoni, che a nostro giudizio
meritano una approfondita e coinvolgente rilettura. 
A questo proposito la rassegna aperta fino al 14 marzo, da ieri è stata integrata da
un ciclo di 20 disegni, chine e tecniche miste indispensabili, come ha scritto nel
2001 il critico d’arte Carlo Arturo Quintavalle, per identificare la genesi dei coevi
cicli pittorici. Foto omaggio a Montale 1972

Maurizio Godoli inizia l’attività professionale nel
1969 a Bologna, ma la crescente clientela e l’esigen-
za di trovarsi al centro delle vicende economiche ita-
liane, lo induce nel 1990  ad aprire uno Studio anche
a Milano in Via Senato, scegliendo la residenza
davanti a quella Villa Borletti tanto nota alle cronache
per essere stata tra i primi acquisti dell’allora impren-
ditore nel campo immobiliare Silvio Berlusconi.
Tra incarichi a livello nazionale per conto dell’ordine
dei commercialisti e clienti che crescevano esponen-
zialmente in quantità e in qualità si sviluppa una di quelle belle storie da “self made
man”: quella di Maurizio Godoli che dal suo quartier generale di 55 persone nell’ambi-
to della professione, revisione e consulenza, in un palazzo di straordinaria bellezza in via
Guido Reni a Bologna, coordina l’attività di un polo professionale, voluto fortemente ed
adeguatamente strutturato.
Un progetto strategico perseguito con l’intento di coniugare competenze specialistiche
alla tradizione di uno studio professionale da sempre ispirato ad offrire alla clientela un
servizio personalizzato: una combinazione di elevata professionalità e consolidata espe-
rienza. 
Indubbiamente questo il profilo di un professionista poliedrico, amante della musica
classica, collezionista di opere pittoriche che ha coniugato le notevoli capacità professio-
nali con l’amore per l’arte trovandovi la chiave del successo.
Nel campo professionale Maurizio Godoli è affiancato da 5 Soci ed Associati che con
Lui coordinano l’attività di oltre 20 Professionisti nelle diverse aree in cui lo Studio
opera: Luciano Leonello Godoli (M&A, finanza straordinaria societaria e internaziona-
le nonché la reggenza della sede di Milano), Carla Gatti (finanziario e contrattuale),
Federica Godoli (societario e internazionale), Luca Bisignani (fiscale, pareristica, con-
tenzioso tributario), Letizia Guidi (legale civile). Un’aggregazione professionale, altresì
dotata di una efficiente rete di collegamenti con professionisti all’estero sotto il network
SC International,  in grado di interpretare al meglio il significato del fare impresa, atten-
ta e partecipe alla realtà in continua trasformazione in cui opera la propria clientela. 
Nel ’95, valutando le caratteristiche organizzative e l’espansione dei gruppi multinazio-
nali del settore, Maurizio Godoli ha conferito la propria società di revisione - nata nel
1987 - nella Baker Tilly Consulaudit, società di revisione CONSOB con sede principa-
le a Torino che oggi ha 6 uffici e circa 100 dipendenti in Italia di cui egli è Presidente .
L’ufficio di Bologna coordinato dai tre senior partners Francesco Lo Cascio, Dionigi Cri-
sigiovanni e Enzo Spisni e dal partner in pectore Gianluca Gatti, pur operando prevalen-
temente nella Regione, esprime circa il 30% del fatturato della Società che è fra le più
importanti realtà nazionali, alle spalle ovviamente delle cosiddette  “Big” Internaziona-
li.  
Fra le più recenti iniziative la creazione di HSPI con 4 Partners provenienti da multina-
zionali: Ambra Neri, Giorgio Toma coadiuvati da Sebastiano Manno e Stefano Aiello,
Società che si  occupa di consulenze direzionali a grandi imprese pubbliche, parapubbli-
che e di tipo cooperativo presente a Bologna con un ufficio di 10 consulenti e a Roma
con uno studio di 32 persone, presieduta dal figlio  Luciano Leonello Godoli. 
Nell’ottica di un Polo Professionale in grado di coprire diverse aree di intervento, nasce,
nel 1990 a Milano, la Società Fiduciaria FID.IN.GEST. e, cinque anni fa, una azienda
specializzata nel project financing, finanza aziendale e ristrutturazione del debito: la
Summa Finance, partecipata anche dal San Paolo, il cui presidente è l’ingegner Roma-
no Volta e il vice presidente Filippo Sassoli de Bianchi, che tra le sue consulenze anno-
vera un importante finanziamento in project ad un impianto eolico in corso di costruzio-
ne in Sardegna. Dalla sezione di Padova  Summa svolge inoltre attività nell’ambito delle
ricerche di mercato gestita dal Prof. Davide Chignoli.
Il “Gruppo Professionale” che esprime Maurizio Godoli ha oggi un organico di oltre 160
persone, dopo quattro decenni di professione la strategia di Maurizio Godoli, basata sul-
l’integrazione delle prestazioni, si sta sviluppando sul territorio nazionale e ne è un
esempio l’ufficio di Firenze ove è in corso la fusione con colleghi dottori commerciali-
sti di seconda generazione.

Maurizio Godoli: uno studio ad arte
Il noto commercialista bolognese, a capo di un polo professionale internazionale,

tra i grandi mecenati che hanno sostenuto la riscoperta del Maestro Borgonzoni


